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19 agosto 2012

VENTESIMA  DOMENICA  FRA  L’ANNO  (B)

Prima lettura: Dal libro dei Proverbi (9, 1-6)
«Mangiate il mio pane, bevete il vino che vi ho preparato».

Salmo Responsoriale: (dal salmo 33)
Gustate e vedete com’è buono il Signore.

Seconda lettura: Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesini (5,
15-20)

«Sappiate comprendere qual è la volontà del Signore».

Vangelo: Dal Vangelo secondo Giovanni (6, 51-58)
«La mia carne è vero cibo e il mio sangue vera bevanda».

20 agosto
San Bernardo di Chiaravalle Abate e dottore della Chiesa

Digione, Francia, 1090 - Chiaravalle-Clairvaux, 20 agosto 1153

Bernardo, dopo Roberto, Alberico e Stefano, fu padre dell'Ordine
Cistercense. L'obbedienza e il bene della Chiesa lo spinsero spesso a lasciare
la quiete monastica per dedicarsi alle più gravi questioni politico-religiose
del suo tempo. Maestro di guida spirituale ed educatore di generazioni dei
santi, lascia nei suoi sermoni di commento alla Bibbia e alla liturgia un ecce-
zionale documento di teologia monastica tendente, più che alla scienza, al-
l'esperienza del mistero. Ispirò un devoto affetto all'umanità di Cristo e alla
Vergine Madre. (dal Messale Romano)

A ventidue anni si fa monaco, tirando con sé una trentina di parenti. Il
monastero è quello fondato da Roberto di Molesmes a Cîteaux (Cistercium in
latino, da cui cistercensi). A 25 anni lo mandano a fondarne un altro a Clairvaux,
campagna disabitata, che diventa la Clara Vallis sua e dei monaci. È riservato,
quasi timido. Ma c’è il carattere. È chiamato spesso a missioni di vertice,
come quando percorre tutta l’Europa per farvi riconoscere il papa Innocenzo
II  insidiato dall’antipapa Pietro de’ Pierleoni (Anacleto II). E lo scisma fini-
sce, con l’aiuto del suo prestigio, del suo vigore persuasivo, ma soprattutto
della sua umiltà.

Nel 1145 sale al pontificato il suo discepolo Bernardo dei Paganelli
(Eugenio III), e lui gli manda un trattato buono per ogni papa, ma adattato per
lui, con l’invito a non illudersi su chi ha intorno: “Puoi mostrarmene uno che
abbia salutato la tua elezione senza aver ricevuto denaro o senza la speranza
di riceverne? E quanto più si sono professati tuoi servitori, tanto più vogliono
spadroneggiare”.

Bernardo arriva in una città e le strade si riempiono di gente. Ma, tor-
nato in monastero, rieccolo obbediente alla regola come tutti: preghiera, di-
giuno, e tanto lavoro. Abbiamo di lui 331 sermoni, più 534 lettere, più i trat-
tati famosi: su grazia e libero arbitrio, sul battesimo, sui doveri dei vescovi...
E gli scritti, affettuosi su Maria madre di Gesù, che egli chiama mediatrice di
grazie.

Momenti amari negli ultimi anni: difficoltà nell’Ordine, la diffusione
di eresie e la sofferenza fisica. Muore per tumore allo stomaco. È seppellito
nella chiesa del monastero. Alessandro III lo proclama santo nel 1174. Pio
VIII, nel 1830, gli dà il titolo di Dottore della Chiesa.

OGNI LUNEDÌ
dalle 8.30 alle 10.00

ADORAZIONE EUCARISTICA

Una sosta nella fatica della giornata
accanto all’Eucarestia


